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LA MIOPIA 
DEL MEC 
E GLI ACCORDI 
ENI URSS 

Per venl'anni, al ritmo di 6 miliardi di metri cubi 
l'anno, il metano sovietico verrà distribuito in tutta 
Italia -•• Una spinla per l'instaurazione in Europa 

di un sistema di sicurezza collettiva 

Trca il 1895 e £8 gennaio del 1914 i soggiorni nel la capitale francese 

« L'affare del secolo », 
« una scelta di strategia eco
nomica »: così è stato rietini-
to, da alcuni giornali, l'ac
cordo concluso nei giorni 
scorsi a Koma tra l'Knte N'a
zionale Idrocarburi e l'I 'nio-
ne Sovietica. I motivi di que
ste definizioni sono, almeno 
in parte, jjià noti. Quando si 
e di fronte ad un accordo 
che vale tre miliardi di dol
lari (all'incirca 1.000 miliar
di di lire), non basta certo 
dire clic si tratta di un af
fare importante. In questo 
caso, però, non è soltanto 
l'entità dell'affare, ma la sua 
stessa natura e il significalo 
che oggettivamente esso as
sume a livello europeo, a ri
chiedere l'uso di definizioni 
complesse e impegnative. 

Torniamo dunque, sia pu
re brevemente, sui principali 
termini dell 'accordo che vie
ne ad interrompere, in mo
do brusco e clamoroso, la 
lunga serie di accordi che 
tendevano a legare sempre 
pili l 'ENl alle grandi com
pagnie del cartello mondiale 
del petrolio. Nei prossimi 
vent 'anni. l ' I 'nione Sovieti
ca fornirà all'KNI cento mi
liardi di metri cubi di gas 
metano, estrat to dai giaci
menti dell 'Ucraina. l 'er il 
trasporto di questo gas, en
tro tre anni, una società del-
l'ENI. la SNA.M, costruirà un 
metanodotto di .'170 chilome
tri, che dalla frontiera tra 
la Cecoslovacchia e l'Au
stria, at traverso il terri torio 
austriaco, giungerà sino a 
Tarvisio. Qui il metano so
vietico. al r i tmo di circa sei 
miliardi di metri cubi all'an
no. verrà immesso nella re
te nazionale dei metanodot
ti e distribuito in quasi tut
to il paese. 

E' nota l 'importanza del 
metano come fonte energeti
ca e come materia prima per 
l 'industria chimica. E' no
to, altresì, il ruolo che il 
metano ha avuto in Italia 
per lo sviluppo produttivo 
realizzato in tutto questo do
poguerra. Ma. per valutare 
il significato di queste cifre, 
va tenuto presente che cen
to miliardi di metri cubi cor
rispondono grosso modo a 
tutta la produzione italiana 
di metano realizzata da quan
do vennero perforati i primi 
pozzi sino ad ora. K sei mi
liardi di metri cubi, cioè la 
fornitura annua previsla dal 
momento in cui sarà realiz
zato il metanodotto della Ce
coslovacchia. equivalgono ad 
oltre la metà dell 'at tualo 
produzione italiana o ad un 
terzo circa del consumo che 
verrà raggiunto verso il 
1975. Ma i fatti sui quali oc
corre r ichiamare l'attenzio
ne sono anche altr i , e ri 
guardano sia il prezzo che 
dovrà essere pagato, sia il 
modo in cui il pagamento 
verrà effettuato. 

Per quanto riguarda il 
prezzo, il ministro del com
mercio estero sovietico. l'a-
tolicev. ha dichiarato che M 
trat ta del « prezzo minimo 
offerto dal mercato •. Da! 
canto loro. : dirigenti del-
l'EXI dopo aver dichiarato 
che il prezzo risulta « di as
soluta convenienza >. h.inno 
sottolineato che con e--o, 
per la «rima volta nella .-t.a-
ria dell ' industria petrolife
ra. e stato ro ' io il principio. 
impioto dal cartello interna
zionale de', petrolio, in ba-e 
al quale : prezzi de\om> es
sere uniformi per tutte le di
vinazioni . indipendentemen
te dalle maggiori ,-pe-e per 
il trasporto dovute alla lon
tananza tra le r.one di pro
duzione e quelle di consu
mo. I/applicazione di tale 
principio è risultata sin qui 
part icolarmente onero-a por 
l'Italia e por tutta l 'Europa 

Madrid 

Chiesti due anni 

di carcere 

per lo scrittore 

Mendez Ferrin 
MADRID. :i. 

Il PM del « 7r.r>.r.a:c per l'or
dine pabo'.xo Ì ci. .Marlr.-i a 
ch.e.vo la o i r t ì r i i a a Ì K ar.r,: 
d. reclusione e lr«t.0V) peseta s 
e: multa per io ser.ti.'»:e Jù-e 
LJ.-> Merio C-Z Fer.-.n. i . V . J O . 
ir. Galizia. 

Merxiez Ferrin e siu'.o a<x : 
.v-.'.o J, i pr.) ,v:: .n i j mera .e > 
C->pO Che noi là - :.i ar>'..iz.one. 
la polizia ha n:v. erralo ' r e C>> 
p.i ri; .in s..o Loro conti:.- aie 
rp.s^-L il. v.ta elei £ .'o.-r.J..er; 
•'al.z.ani. I ci:fcn-.">-. del:-» scr.f-
tore hanno chie-'.o l'as-fV. :z:o-
&e perche '.! fa'.io n.>n <_u:'.;:.-
•c* reato. La .-en'enza . e r ra 

iW-a no. prossimi £iùrm. 

occidentale, che, essendo 
lontane dalle aree della gran 
de produzione, hanno dovuto 
sempre pagare gli idrocar
buri ed anche tut te le altre 
fonti di energia ad un prez
zo eccessivamente elevato. 
Ora la rottura di quel prin
cipio si estenderà probabil
mente a tutto il mercato de
gli idrocarburi e il vantag
gio. per l'Italia e per l'Eu
ropa. potrà essere addirittu 
ra superiore a quello che si 
ebbe in seguito ad un prece
dente accordo tra l 'I 'nione 
Sovietica e PENI, per la for
nitura di petrolio, che diede 
l'avvio ad una sensibile ri
duzione del prezzo del petro
lio a livello mondiale. 

Non meno interessante de! 
prezzo è il modo in cui que 
sto verrà pagato. In pratica. 
non e previsto il versamen
to di valuta da parte del-
l'EN'I. ma la fornitura di in
genti quantitativi di macchi
nari e di attrezzature da par
te di varie società italiane, 
alcune controllate dallo stes
so ENI da Nuova Pignone. 
la SNA.M Progetti) altre no 
U'Italsider. la FIAT, hi Pi
rel l i ) . Nei primi cinque an
ni tali forniture ammonte
ranno a 12ii miliardi di lire. 
Ma a queste al tre ne segui
ranno nei quindici anni suc
cessivi. Sicché, in comples
so. gli scambi tra le due par
ti raggiungeranno i tre mi
liardi di dollari: esattamen
te 1.875 miliardi di lire. 

Già da questi elementi ap
pare evidente la portata del
l'accordo coneluso in questi 
giorni. Ma se si tiene conto 
del tipo di rapporti che. con 
esso, si stabiliranno tra l'Ita
lia e rCniono Sovietica è 
possibile affermare che si 
delinca un salto di qualità 
nelle relazioni commerciali 
tra i due paesi e addiri t tura 
uno s t raord inar i i sviluppo di 
vere e proprie forme di coo
pcrazione economica. 

Grazie a quell 'accordo 
l'economia italiana, da un 
lato, vede garantito un rifor
nimento energetico a condi
zioni part icolarmente van
taggiose. e quindi la possibi
lità di un sano miglioramen
to dell'efficienza', dall 'altro 
può programmare a media e 
a lunga scadenza uno svilup
po di -ettori di importanza 
decisiva e ancora carenti in 
Italia, quelli che producono 
beni strumentali , sapendo di 
disporre di un mercato di 
sbocc.) sicuro. E tut to que
sto. assume un grande signi
ficato se si tiene conto sia 
dell 'at tuale situazione del
l'economia capitalistica a li
vello internazionale, caratte
rizzata com'è da una profon
da incertezza e instabilità, 
sia dell'esigenza di qualifi
care l 'apparato produttivo 
nazionale at t raverso lo svi
luppo dei settori della mec
canica s t rumentale . Quest'ul
tima esigenza e divenuta 'ari
lo maggiore negli ultimi tem
pi. in -eguito al livello -em-
pre più alto di preparazione 
culturale delle nuove V-ve di 
lavoro e in seguito alio stes
se modificazioni nel merca
to del lavoro che la grande 
battaglia sindacale di quo 
.-l'autunno è destina'.a a de
terminare . I.'una e l'altra co
sa renderanno senip;e più 
difficile la prosecuzione di 
una politica, fondata su ur. 
intensa sfru f a monto del.a 
mano l'opera, che ha pim'a-
to alla conquista 'e! mer
cato mondiale delle -carne e 
dei frigoriferi. 

Il valore dell 'accordo ENI-
l ' r rone Sovietica non è però 
soltanto economico e non ri-
g ia rda soltanto i rappor": 
tra l'Italia e ITRSS L'n e.e-
cordo come que-*o dimostra 
infatti quanto sia miope ur.i 
polìtica • europeistica • che 
si esaurisca entro i r istre '-
ti confini, geografici e con
cettuali . del Mercato comu
ne europeo, e che non *"n la 
con risolutezza a valorizza
re al M- ' - imn *u"e le no-s-

Confronto con le forme artificiose e il puritanesimo di Pietroburgo - Una serata alle Folies-Bergere - Una conferenza di « Monsieur 

11in » e una scuola di partito in una rimessa di Longjumeau - L'incontro con gli emigrati: « La Russia lontana e sempre presente, la 

Russia degli umiliati e offesi che si rassegnano e aspettano dall'alto il miracolo senza sapere che soltanto la lotta potrà liberarli » 
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LOS ANGELES. 12. 
Char les Manson . il d i p o del la band. i 

d i h ipp ie che si faceva ch iamare « Dio n 
e «Sa tana •, ù a p p a r i " ''•••••--.;-.i\ ,-,| j r j . 
buna le d i Los Angeles por la p r ima 
udienza f o r m a l e dopo l ' i nc r im in . i z io i ie 
per la s t rage d i Bel A i r . M.inson si 
è p resenta lo d inanz i al g iud ice Keene 

I con barba e cape l l i o l la santone, mo 
l 

sembra conoscere assai bene la lei j i 
cass in i , g iacca e panta lon i d i renna , j s lazione a m e r i c a n a . Cosi il g iud ice 
Eg l i è p a r l i l o a l la c a r i c a , investendo | Keen ha deciso d i agg io rnare la se 
il g iud ice con tu t ta una serie di obic- ! duta al 22 prossimo per « aver tempo 
/ i o n i , a l lo rché g l i e stato comun ica to j cii s tud ia re la questione <>. Nel la t " ! o 
che doveva esser di feso da un avvo i M. inson ment re r i en t ra in cel la dopo 
ca lo d 'u f f i c io . < Ciò crea un con f l i t t o j l 'udienza d inanz i al t r i buna le di Los 
d ' in teresse » ha esc lamato Manson che j Ange les . 

Scoperto all'Università statale di Mi lano 

UN GRETO 

Registrate le assemblee del Movimento studentesco? — Richieste informazioni ad 
uso dei colonnelli greci — I provvediment i restrittivi del nuovo rettore 

bilivi .-li cormeraziono esi
stenti a l ivell i di *•.**: YF.a-
r-p.l <";r« f Vinto pili vi""iì 
nell 'at tuale situazione i: cri
si organica nella Comunità 
economica europea, cri-i f*V-
il tanto atte-o \-"rtice « eu-
ropeisVco • dell 'Aia -h d:- • 
ci giorni fa non ha potuto 
avviare a soluzione. Occorre 
infine osservare che. se ;>n 
accordo come quello di cui 
ci stiamo occupando è di 
grande importanza al fine 
del miglioramento delle re
lazioni ^ i n s i t a m e n t e poli*i-
che tra l'Italia e l 'Unione 
Sovietica, tuttavia, la va', v 
r izza zio ne di tutte le oo--i-
bilità di coopcrazione eco
nomica. es ibent i a livellò- eu
ropeo. non può prescindere 
dalla in-Vìurazior.e in Euro
pa di un affettivo -istoma di 
scurezza collettivo. 

Eugenio Peggio 

Dalia nostra redazione 
: . : : : . \ N O . i-t 

A.; rniv-.-.'-l'.. . - ' . . 'a le . I >:-•-; 
ri-, me- - . I r : .b.-". ' i a--»-"i:i.'"Si
ri fit-l :-".ovin.er.'o -";:à< nv-sco 
-, - Tiivano <iS"ol'.i'i a " r.r.vr.-'t 
;;n.i dori"..:.": >'..•• c«..l---j:a" ; .-.. 
microfoni df ll'.ril.-. :r.a:r:. i •• 
ù-y.'.f . . l ire au le . d>'.w r.orm.;'.-
rr.t-r.'f s; svoi^f-no !>• ri'.mior.i 
per '-sfere rf-g:-Tr.:"e. I-i : . 'V-
zin ri-ilo spiori.iiziìio .i.*f.-.df-:r.i-
r o - ;1 piede cii ca -a e -Tara d.j.-
".-. Oi-zi ali a--e:r .blf . i , ri'.::.;'.-. 
r.f'.l'aula rr.a.er.a. Gup<ì ci.-- ".ri 
pr ;ppo ci. «.ova::: ;:.» sc -p - r -
V) l ' impian-o ri-ever.'-- I /ap-
p a r e c r r . i a ' i r a e ir. ir. s:." '-rra-
r.è.-i «ella nicr.iiir.» r.'a'.e C i ' 
CìT.-.r.'i.i. duVt- h.tr.i.o s f a - le 
ta.vii'.i iim.ir.is'K i.e. in r.r. m:.-
j.ì77::.:>-oif.r:r.~\ p* r le rii i ir . : 
z.r.n: • l e ' T i r i i e . Ai l."xa!e s: ar-
cede s .l'ar.V'j ro^ ;::. picce lo 

as or.- ' c e : l ' a p p a r a cr.iatura r.-
(--vfr.'e cor.sisTe ir. ir. al'f-par-
lar.''- iriitfir-:;,^ pi-:.--if:^are !.. 
sua pr'-s'-r.z.s nel l.'sbor.rC'.-.o» 
e in u n q u a d r o con alcuni 
bc i i . r . : . Iv- a ile co l ieca 'e so-
r.c> o l t re l 'aula n.ajrr.a quel le 
r.orn.alnr.er.'e u s a v da': movi-
mer . 'o sTuder.'e.-co per le s.;e 
riumor.'.; solo c inque rìeile de
cine e decine della s--d--

TX.po la scoper ta uno dr-i 
giovani rY.e aveva parv-cipa-
M alia r icerca e r i ' '..-nato in 
aula m.igna. dove M svolgeva 
ur..i af: jiia 'a assemi i ' 0 . : •• h.» 
c. ' . i ' - 'o 1« parola « I.»- rer .v 
n.i..-. di denunce a car ico il: 
l avora to : : e ri: s tudent i — ha 
de t to — la cor.dann.i pvr un 
r e a ' ò ri: op.r.:<>r.e de', prof. TÒ-
l:n rivelar.» la velleità repres
siva de; pronioror ; ri. 1 n'.r>cco 

d 'ord ine . Qu.ari'o s*a avvenendo 
nel paese s: r:pc-i« nel &G-

"- ' IO .';.•• ri'-i». D.i t-ini 'O. qu.ir. 
' ) • S 'a 'o da t.'ii fi:.-r ; - -o e 
ri.briu'o i.u H-'.«-:5ib>a v:.-:.>-
p:::.tu :l:r.-:.'<- :• ̂ i - T a t o . A 
q ..--*> ".vr.n» ;gt-' l -o a " o d: 
spicjt.aitgiò chf :..ii po-^:ait:o 
<<:.i diJr.'At :.>r--. (iobbiair.i/ : i-
spf,:.d--re > ( : : / : :"-*erisrr;i. curi 
la ::..»b:!:"i7i'.:.e. C'orno prilli'» 
:-.••> l 'as^. ::.:/.• a si t r a s t c r t - f a 
r.vi :i .aga7/.n » (i >".e t- l ' impian
to ::< evf-:,>- i=. 

L'.u iiir.ao u n a n i m e applau- . ) 
e .-r-gu.'ò alle parole dei pio
vane; qu.r.d; »• imzia 'o . 4 ra
dazzi p" r volta <: p:e.-er.M e:a-
•.ò r : : c a un migliaio» il i en 'o 

*r.i-.'i-rimtT."o al s i j fe r rar .eo a'-
trav- :-'» 1 a-ct-n< »:e, 

CI. (,:au .r: si s.,r.o al"erra
ti al m:/" r.it'it. J •:••'.'.'.•.ula ma 
e r a e .-• !•>:<; v.x": ni t ide e 

(.'.!.•.:• . venivano port.-.'f- da'.l'al-
' ipa:...n'»' r.'-l rr.aiv.z.ur.o 

(';.»• l i i::um::.:a ai-r.srir r.i'.et 
co; . ;1 • K W I -• I • rn. '- ' l ino che 
:.:•: p r imi mamfesv d f l l . ct>r.-
t-.-'a7:..r.e ' " id fT . ' e s ra raffigu
ra va l ' au ' .yr i ' a r i smo accademi-
fo . .-: fo=se tn i in i 'o , sui flus
so dell'i,nei.;".i rr-prt-s.-iva, dei 
m.igr.'-tof ,r. >, e s ' a ' o un so-
-pt-t-o o r . j i n . - ' o dalia puntua
le co r / e - t a z ione <in"ere fra*: 
r ipetute parola per pa ro la i d a 
par ie nell 'ufficio polii irò dei-
la ques tu ra e della Pmcxirri 
di .nter ' .er. t i . svoli; in assem
blea (• ne: quali e rano s'.a'i 
ravv.si-.ti 2.: ?-strt-m: ni rt-at: 

r.';r«it>-si che qualche a^a-n 
ti- ir. b.ir.ui.e-e o quaKi.e t-spn-
:.• nte della co-crieVa cor.ffcie 
razione .-'ucìer.'esc.i. : cui ade
renti nel luglio scorsi) s; cra
n i p r t i ' a t i a cos t ru i re fesfi-
mon.anze , con ' r imbeccata del
la ques tu ra , cor . ' ro «1: impu
ta - : de! n.»'o primesso T n m a r -
ou. regiàtraise i dibattiti nel 

cor-'» fi: a1- —-mo.f••• apf rt»- a 
"•;":_ (ali ' - .a •'. >po aceura": >• 
p . i z • : : ' : ' • < > : . " : ' . . U : . 

( ) : viam- :.'» . .<• rog:5-'razioni 
•lui s'.'K;!.'.': :.. :. d:i:»:ta:;o :.••! 

::. ido più as- i . i ' . 'o e:.e e--e sia
no .-* i'e «II»" .ai»*l aV'.eniva-
:. i in ai i rn modo , e non >• 
>T.."o fi.ff:' :.•• pensa re a un 
c(iìlegame:.t> e. in : mi ' roto
ri:. !-; su'.jpfi-izioiie ,-embrii 
.'•.nda-a. 

Al ::,.i:i.i-r,'ii (i-I ri trova
li.- t i 'o .i :;,.tgaZ7:nii.-re, pre.-en-
le :.:'. CK'ale. s; e mi l i ta to a 
r . -p inde.'.- i ;.•• l i : non sa;>eva 

I r.uiia '• fi.1 ' s. r.vfilgesseio ai 
j r e - ' o i e . .'•• 1 .: : t-Uovan: hai;-
j no s >lo cme.- 'o <ì; v s ' imoma-
| ye (":.•• :. >r. . .-v.ir. » r'i-*> r.-
t a-po:"a"<, nulla f) .indi chia-
; n.av.in i : .uoin.ili'-ti che >e-
1 rgu.v.u.o il ri.b'ift.to e i f , to-

I i. 'a-si-mblea < he M s.'.c. a 
svi Igfr.do aveva a l l ' o rd i r e ci- ì 
'giorno !i ci;s.-u-^s; ,r.e -u: p:c;v-
veuimer.": a:.n . r ' i . i ' i dal nuo
vo re*rote, il prof. Romolo 
I>'o*'o. e il r i ' róv . imento di 
una let tera dei procederi-
•e :» t'.ore, ;1 prof, i ' .ilvan; a: 
ci'.:-'" >ri d i -" . " . ; ' ). c.an la qua-
.e -: ch.e'i'-v.i loro ir.f .rn. 1/10-
m eia f>:n:re a una associa
zione S'If-n'lflCa •.'."'.-fa. I-I . ' ' • 
torà eh*- pHi.'t i la da ta del 17 
luglio scorso, dice tes tualmen-
"e « O.iiL'.'to r irhii ' i i i i ci: in-
iorn.aZ.oi.i. l'er .'.li'-nn- aua 
ri; l'ile1-' i (i-i fi.'eCr: A 'omic 
rlticigv Commi-s i ' n N* ;rlt-ar 
it'-s. -arcii c'e-r/er 'T>:r .ocr . 
t u s " la preiio \ o l e r ccj.-iitmica-
re se prt-s-o ( fKit-sto i s t i tu to 
abh:ar.o pressato o pres t ino la 
loro att ivivi laureat i preci ro
me bors i s ' i . r i ce roa 'o r i o do
r e m i v. .Sepue la f i rma del r e 
to re . Accoglierà u n a ta le nch ie -

>.'a. sei / : i l / .^ i l i ' r . ; : e O Ui. ' - ,a 
'1 il' •* -li.-* Lirerii . o .a: . ' : ::.-
It ' i l ' '"u.i ì : iT i i t air:la-< isv i.i-
vor .no e «.'udir.o pr> sso irli a 'e-
:.••: m. i . i : . ' - ; . appare- al d: i;. 
della imprevidenza 

Q lan 'o ai ;j:<>vvd:ti"/-nti del 
:.• <i r f ' fo i - ' s.'.i.o noti; a 're; 
II. ' - l Clelia Sia eirZiOU-'. av . ••-
nu ' a ( i la - i nella ciaritlestmi
la e nella |)oìem: -a .i**«*nza 
ci: un 'er.'M ciei s- n a ' o acca
demico . dui- giorni la . fa« «•• 
va la sua pr ima comparsa, in 
puoi):.co ::. occ . l ' i ene ri-ila 
i onvoca/iori" delia ronsul ra di 
.Veneo, un a.mbiKU > organi
s m o (li rogf'S'K.:;.- cu; non par-
tee;p. t j-.(. ;'. rilfi'. lUlfn'O S:U-
fier."e-ci) r,. ;., p.,: 'r. p;u avan 
z.c.i ciei r i x e n ' i . Il d i scorso 
d'-lia corona del :.••,).-.• ^ s-a. 
•o una arr•.gan••• c i r . u fc . f :r. 
cu: i n affermato che mai più 
' e-, ici-n'*mer. 'e riferer.d i-i alia 
a-semi)lea operaia che «•; era 
svol 'a alcune s<'Vm.ir.e fa n^l-
ì'auia magna i op--r.ii avr-'-bb»--
: o messo p e c e r.eH'.Ver.eo. f;ii 
unici lavora 'or i ammess i sa
rebbe ro s ' i c . : diX'or.ti. Cos; 
p i r e comunicava la proibizio
ne d e l i a - c e s s o all 'Ateneo agii 
s tudent i medi . In ca<>o con
t r a r io sarobb— ricorso alla po
lizia Quindi ha minaccia - > de
nunce pe : -o : .a i . e- co l l c 'uve 
per opr.i at t ivi tà politica eie! 
movimento s'uder/t'-scto fuori 
(:••'..e redole (ìa . .i t i ssa 'v . I-i 
l".a"a ri; s r ; . i : rc-"òrale •.••• 
r.i'.a punttvL'ia 'a fi.» una serie 
(ì: LToVe-ch: in'e.- ' .euu polizie 
sci,!, come la e liiu-ur.i per un 
mese del bar an - i s t an te l'afe 
r.eo. dove pi: s 'udent i e r a n o 
soliti r iunirs i . Motivo: il flip
per era i r regolare , 

Wladimiro Greco 

Dal nostro corrispondente 
l ' A i t i c i . l»u-'!iibre. 

Il prjt-'i) sotiii!ar>:o (li Leu ri 
d l'ungi risale u! ;v''">. L'ulti-
nm al (/emuliti ih'! l'i!!. (,>'MM-
tln Lenin <wive> iter Iti jirirm 
Viìltii nelhi eii/ntale 'rtuieese 
non lui c'ie re»!f.vmi/.'ie (i»!'.'i. 
(•Ululila l.e'iui tililuuulorm ile-
tinitirtiineiite l'tu it/i ne! li'!! 
ivi una abitato, ti intenti'!'. 
lineisi, dui !!>«' al l'io:> t iivoi 
i/iitisi ininterrotttinit'iitt' (Iti! 
H'tlS a! !'>'.!') ha !l d'ini e il 
inonda è alla vu/ilui della pri
ma (/iit-nti c'.'i' sarà tit'tta 
ti mondiale ». I! (/ioru>:<- dele 
i/tito del /v.o.-ì ,• diventata un 
dmuente ai/'./uei rito da una 
foinudatale e durissima c>;,v-
rie ".ut di latt'i e di « »»"</<•' 't •-""-
cir.ione. il movimento nvo'.u-
:iintano rn-isi> ha commuto 
t-'ioimi jiroi/i essi i:a>ni\ti'.nt<' 
Iti dl'i'.eolta di du u/erne (iti 
lontano lo svrluj>iio e Iti mar
cia m ai unti, nonostante le 
divisioni e le crisi. Iti sanimi-
rasa st-ar.titta ilei ll>t):'< e le 
repressioni In In ève. lui il 
pinna sotu/iorna di Lenin n 
l'tirn/i e la sua parten:a de-
unitiva per Cracovia si col
loca tutto un periodo di im
portanza decisiva per la pie-
ixiriKione della rivoluzione bol
scevica e la sua vittoria. 

Hievacare la vita di Lenin 
ti l'aru/t. a anche i suoi /»fi\-
stii/ti! salinai!, vini! due vico 
striare le tuppè essenziali del 
suo lavalo /corico e p'titico 
che rese postillile Iti hindti 
l.'O'.'c c/c7 pinna Stiitn socia 
lista del manda: vuol due an 
cimi e/ttiare nella i itti il: ni: 
uomo alle presi- con le diti: 
colta commi; ad at/nt •••un/ra
to e con /<• diiiieol'.a paitiea-
Itni all'cmìi/rato speciale l'l:a-
ridi', s<>rvc(/!iiito dalla palirm 
..ansia, in lotta pernui'ienti' 
con le finzioni clic dilania 
no il movimenta operano rus 
MI, prcoccujHito ti: no" nei di
re mai i contatti con :l prò 
uno intesi- e !a sita classe 
operaia, imptu/nuto a torniti
li- : (iliadi! che d: li a (pia'-
t he anno diru/erima la i iva 
.':•. itine, e vuol dire nume co 
a'ierne le (/milita umane ut 
!:ai i-rso l'atiii itti tii lutti i 
;;oirit. i rapporti la'ir'.'nn le 
•-. orrilitinde m Incicletta. le se-
•e.'e teatrali, l'amore per la 
/ ' • l i nc i a e (n s-m ,'.fo»;.i. In 
sioiii-rta metodica d: l'uriai. 
n'.i arrivi e le parte:::,', tutta 
•.'ai aneddotica che una ricca 
Inii'.ioyraiui ci fui trasmesso, 
michr se non s,<;v.prc con 
scrupolo di verità, per salva
re dall'atilio questa parte non 
trascurai):!)' della v:'<: di Le
nin a l'arivi. 

La Parigi 
di allora 

la 'int;c(i!!a di t.na Lite ne-
l o ••'/." ;o.'.c — e /);.''/ ('.',• rì'.l-
"colta, il risclrid — e ci: ri-
n-'tere case note, tare opera 
llhresta r;.-l M''."-II deteriore 
della pirn!a sen.yi riuscivi' a 
restituire ai lettori la i ita (/•'/ 
/ . e sonai/t/io in (/uè! perìodo 
p-irtn (ilarmente intenso d-'lìa 
sua matururione. Perche i te-
stimoli; del soijdiarna di Le 
nr: a l'ariiji sono ti.ti: scotìi-
jiursi ,• Parigi ste.sia e prò-
tondamente eliminata' la mi-
v r e r o V Une (!•• In (Une:,re 
lini e rilevano gli emn/rati 
nasi rie!! ('ninne snri'i!der7;n-
era':ru di St'.e'-.lov. >• stata 
completamente ricostruì',i. e 
sei iti: par sa la Srun!a lìussa //• 
S'udì sociali al (lunrticre Ln 
'l'Ut' nar; c'è jnu la pai* tln-
v; Sulle de l'Mcu.mr. re lito
te! al Si' del >>r,n'evnrd Sur' 
'.farce; l'in-,- Lenin ahi! > r.c! 
pth-. e ::iifn:r) (erif-.ereste gli 
Lla'/lisiscmcrits Pujnarrc. rue 
d'.Mesia. che turano sede della 
(multa Conferenza de! jf.rt:-
'o operaio socirilrlerr.'irra'u'i 
ruìsa nr! V •'!'-• Ma ':••: !:.n-
Q'.I irer/uentati da J.e'y.n ri
mane ;,, casa à: line '.! :ru-
finse alle Porte d ()rle(,-s. c'ne 
/ V i S p ' f o i <ei ;'i; ' ' j D i i r ; ' : ' ! (-'.".' 
p-fi'i al •'«.*_' e f'ne ; corniu:: 
s". fran'-t-si tur:no nrqu: ' r > 

U/ret o. i".r 'arnia-
'ri u: rms^t) V. r:-iane. a una 
yes-fintry; di rhiUi":e'ri ria 
l'irir;:. Vi rimessa rii l.fi-rj:-,-
' " i i ' i ' i dorè / .••;!•; i-tt-i'.'ui :••! 

COr. ai'i'-r .':••; Kr-i:i- I 

aito uno studio mar lista sul
la -; .Sforili della provi ietti ». 

Pini/i esci ala su Lenin va:-
ticinqui'U'ie !t>: (ascino straor-
(lunula. "A Parili'. — scrive 
aliti mtithe -— comincio appe-
•iti ad o<icnlarmi. / " uria ci.' 
ta immensa, e.stt-.sissima e la 
per rena > dove mi trovo qua
si sempre) non da nessuna 
idea de' centra l'tuiaì SI IMI-
t,i subita una fnuccvolc nn-
prcssio'it' le strade sona ian
tine e luminose, frequenti so
no i boulov.n ds e c'è triolto 
I V I ii'e / : <;c' ' / . ' .':<; u •;..' sua 
mi' \ru!c?:u che sor'firc'ide a> 
l'i".::ìa. (piando si e abituati 
aì!e »o> me ai tutelasi' e a! 
irir-tanesima di l'ictrnbur 
(,'<> » . 

Nei quartieri 
popolari 

.1/:i t'urini, pa Lenin, e pal
ma il: acini aitili casa la at
ta della lìivaliuiane del fi'V, 
</,•//<! rivoluzliine del 1 *>•!<. del
la (/rande e Iranica esiienert-
:a della Comune. Ap/iena arri
va a Pillili: Lenin si perde 
nei quartieri pofiolan della 
Ciltic'.t'ic e d: l'iu.ibiiui'ii St. 
Antonie davt- vii ano gii em: 
grati lussi, cerea di cogliere 
;i carattere della genie minu
ta, visita l musei dedicati al
le ni alte ìioiiolar'.. butte le 
lilirerie del ('uiut'ere Lattilo 
e l « ìioui/uniistes i> tìt'l Lungo 
scruni nei trovarvi litui e oini-
scoli su! movimenta cui'-
ri.uo. le / . 'urie socialisti', la 
Stanti francese. 

liitornato in liusstu, arresta
ta, deportata in Siberia, iso
lata dui movimenta operaio. 
Lenin concc/rlscc l'idea di etili-
il'iu'c per arganiz-'ate dall'e
stero l'ivuii".,- rivoluzionaria. 
Due str umc'iti sono necessa
ri alia rivaluuane: un parti
to r noli louui io e un (narria
te caiiacc di diffonderne le 
niee. .i: oiiianu^tire e ina
liditine le masse. 

.\el .''"l'i Lenin parie con la 
Kriiiislóiia i si .sano sposati 
due anni fintimi verso uri esi
lia clic durerà tino al novelli-
!••',- de! l'i'ii'i Ir: i/ucsti cui-
i/ne ii'iin I.enm v-asscra dalla 
<iermat'ia ali !v.ghllteria, dal
la Svizzera alla h'riiiiein ]>er 
cantluiii una hattuglia sen.:a 
soste, esteniian'i'. diretta ti 
torniate un partito unico dei-
In classe operaia, centralizza
to. lardato sulla teoria mar-
.lista Sano ij!: inni della na
scila della •- Is':ra » 'la scin
tillai. de! ((Clic fare''», della 
(ieiun.nane del proi/ramina 
(larario. delle " Due tatti
che della socialdemocrazia >n 
Sana ali anni della lotta con
tro le tendenze stiontav.ei.sli-
che degli < economi-.!i i-, del
la lotta Cantra 1 '< socialisti 
r :i olii zio'uir; » ri: ( ' c . ' .o r , ere
di de! j.aii'dmna e assertori 
de! ruolo rivoluzionario delle 
masse can'iidine. della lotta 
contili : menscci '.eh: raaijrup 
l'uit: atto' no a personaiitti di 
(/rande rilievo votile Martin' P 
/"e'".'.'.inai, die conducono u-rui 
durissima opv.osizucic a!!,-
idee leniniste su: coniie.ti ri-
raluZin'Uir: della c'uisse ope
rala alleata ai vo'itaduii. H 
MI'.'II ijl: anni de' Il •• de! 
Ili congresso (ie! flirtila, del
la ma'nrazioue de! nini lirici
tà riviiliizia'uuia ;•: L'n<-:ia die 
<•-;;.-ofii'ri: :.'•'/ (;i:i';eo f'e' l'eri 
iterili scioperi di Pietroburgo, 
nell'occu razione delle terre, 
nello a":'-:uti-'U-ienl • <i-\'o 
incrocia'' ire e PaUeiri'-u: j< .-• 
r:,-!!':"- -.r '••: unie armala degli 
operai ili Mosca ;..'.'."'.'.'"crr:o 

ii-'ll(> .s'eSSO lUl'Ut 

K' ri c/.'.i'.i.'o peiiodo che sj 
calia ano • tir.'i i so'jijinrri ni 
I • ";•; :•! pranrui. a ccr.ricvi-
re tìal!C'( ezionate ; i;c..--;;-; cn-i 
la '<ir;ii'.:n •: I.ogun •;. snl'.e 
Co'es (i-i .'.'end 

.-Via ime del '..e m .-••.-
.". l! governo ci*">.'.' ro-vede 
•<•: i-i •srivrort.) j . - ' ì'e^tern vil-

'a •".'idre di L-'nu:. Marni 
' ' ì i i ' i i i " . ' e >:."'; . v e . " ; ::•.•; 
•jiore .;-.";•: }P:si:ro' a y ;-, 
"."".•' 'r. 'o ; . . T ' r i i l ir : : : . ' ! . ' . ' '.-• 
lue •• ci,mr-in: •••.'•' della l :'•! 
fi: Lenin m. esilio. :.na ':,r,te 
t'c-j-.a '-multare nel! m. 
(,ss(;\'e ;':e':izare delie .\...".\ 
ne! romp'.eisr) lavoro di o'-
fj u izzazione <•/••/.'; re.V ai 

P-'r Lenin si 'ratta d: v i a nc-
casi-me eccezion ile ma cor.ìt 
'nr entrare p. p.m ••(>'(> P O -
pat/and'.s'.a de! mariisnio r:"o-
luzinnana in queliti ^"i/n'.a 
nutrita di alee JXIS'.'.'.VI-'.K '•«» 

ff .St r icorse — racco':'i un-
l'ara preville — ad uno st'a-
taiiemma (Hi studer.i; e/;:-'-.». 
ro che fosse invitata ;.' ii-
(l'ior lini, emulate autore 
dello <( Sviluppo de! capit-ili-
sma in Russia ». Ma qwi'.e 
non. i-i lo smarrimenti) (leali 
ammuiistrnttiri della scua'a 
i/uanda. poche are pruiu: ('fi
la co'Uereuza. si accorsero di 
aver ritradotto il lupo "."l-
l'ovile ». 

la conferenza di Ler.n è 
un successo. «Ucci un vero 
p'a't'ssare ii'uversit-irm » ari
da .".• (misti di ciarpa uno dei 
dirìgenti liberali della scuo
la l socialisti r li oluilauart 
i-anft'attaccano /.' Lenin, dono 
altre tre lezioni consecntre 
alili Scuola russa, ixissa alla 
poiioltirc Sulle de l'A'.cuztm, ci-

. 'ittata dal gruppo p>uvii".() 
I della '( Isk'i'ti ». per illustrarvi. 
| ;•: violenta e rìaartisa polemi

ca cai suo: avversari, la >.'s-
| cessila dell'alleanza i ivoluzio-
i nane, tra proletariato uniti-
! striale e masse contadine, dop

piamente. st hiacciatc dalla 
I grande proprietà fondiaria s 
j (ialiti nuova borglies-ia rurale.. 
\ e Lenin parla ni modo turi-
| ":;r a ale. e scritto i" irui l-'i. 
i ferii M'i;:if.sfruh; i>! (/u-'l r;:or-
I •:.' iPilla pali-iti zarista .'-'ali 

ri-'see a soguiogc.re letteri/'-
mente il s:ei uditorio ». 

Alla Une de! limi Lenin e di 
linaio a Pungi per terieri i un 
rapi\irta sulla situazione de! 
iiinti'.ii L'.u'.aciarski gnu-la d-i 
paca da Kiev, la ricorda < o-
si: <( L'iti la prima volta che 
lo ascoltavo come oratore. I.ti
nnì era trasfigurato Fui pm-
landtimerite sconvolto (ini
bì (-vergiti concentrata co". !a 
(inule parlava, da quegli oc-
(•hi rissi sull'uditorio, da fjUfl 
irmi intento monotona ma me
na di forza, ara ;•; a'<u:ti, 
ara (ill'indii'tra, da (/nella pa
rala carica di voltate. Ceni' 
che come tribuno (/nell'uomo 
doveva protiurre una imnres-
siane indelebile... ». 

I 

L'ultima 
visita 

s-iia. di /'.'.'Mi: Arrumd. rìi 
Kfimer.cv. .;': /.mar .ci- .• ri; 
Luvariars- •. !a primi s~uri!.-. 
di partito- qm'ila seno! 1 che 
doveva formare quadri diri
genti rome S'erge (miiumis: .'-
ce. .Se r7ri'.;r.'; Prissiarjhm. tire. 
s.'/l'. 7.e-vm. Ma di gi.es': iua-
qhi parleremo p-u f.-ar'.:. rie-
'. oc fu; do '.! seconda e ben ;,; ; 
d>"."O T.er-.ryìo rie.'.'e*u;craìiO 
ne di I.enm. a Pnrig: 

.*."•'.' ; • « ! ; snciildcmoc rntu : 
d: Pietroburgo i i r c i ' i r c - i i i o 
ler.m. di uni r j ! s* iore alla 
estero- t i Svizzera -- :•; tran
ci,; egli do : rn stabilire ri:> 
porti reo'ilari con ; gr;:,;.i 
rmc/luzionari emigrati e sopra;-
p.t'.o mettere m coructo ne r -

d;"fusori dandi stm.ì cf ila: 
l fica ìrr'e. re-jalarmente. deb-
'amo ir'radure e (i-.'feindr-e 
in Russia ;,j « Is'era 3. / . e t r i . 
che non ha ris'i . ' : madre e 
la sarei!: ria due anni, corr-
re.e con esse lunghe f-asse~ 
gi-ite s-.l litorale •' .'<: .-.':.--
*;:. ri! ir~a cos;a:teraer.'e rei 
l'ira discorsi, w ; ; Russia ; , , - . 
''ri a •• ser-T,re rreser!-''. 
+• Russia deal: umilia': e o"e-
s: eh-- s: r. <se™.rm.o e :~;K.' 
' mu> dill'alto :! ?•;:*•: "o.*o fer
ia savere che sri.tt.nt) la in:-
' i po*" : / : ' ! • ' . " l i p. come ricop

rì a Je-.a treni! n :.r iih'o 

ni ; r r grupzx) * t. mar-
cipazione del lavoro » a: (f-
revra cor: i mariisti dell L'r.'c)-
r,e socialdemocratica rus*a di 
Srcstlov a Parici. A Cìir.rrra 
Lenir m.zortra l'ie'shcrov. che 
ha introdotto P. rr.a'Jt^mo m. 
Russia, e si -l'Corda co", ii.i 
sulla pubblicazione del « Ra-
bo'.nik i> til lavoratorei che 
dovrà seri me da tramite * ' i 
gli emigrati e la nadrepi-
tria. A Parigi er.tra ir co-.-
'otto cor. Stteklov e conosce 
Paul La'r.rgue. uro dei ioi
de! ori del Partito operaio rrar-
c*$t cht ha ùpiìerm pubbli-

su questi soggu,rr,: 'rarcesi. 
I! pn'-.o e i ero :raress,) 

di Ler.ii sulla scena politica 
p-inama — quella àdaiiaia 
e chtz.ssosa. miserevole e er-
;-v<nas;a de!!'erri:grcz':ore t>> 
l:':ca russa — e r r t e t e agi: 
iru.zi del 1903. La dmeziore 
cella Scuola r-.<s- di AH: >.*:. 
di socia!:, fonaci; fé an'.: 
pnm ; :-; rue <ie ; ; Sorboi\e 
dti un gruppo ai msejrar:: 
•universitari sta^iiitii: m. Fran
cia h: certo a; leader dei 
y>rc:a!i*;: rivoluzioni.r: c V ' i u r 
r.'r esixirrc le sue idee dai\ir-
:•- agii studenti. Questi '...ti-
l i ottengalo allora ài po
ter ascoltare un rappresentan
te <M s i a tciiUsiza ooitrarta, 

Papa il III cong-essi) del 
partito socialdemocratico, che 
ila luogo a Londra nel mag
gia lH'ni. Lenin torna a Pari
gi per tre giorni La nr: rap. 
porto pubblica sul congresso, 
•si reca al Muro dei Federa
ti. a! Louvre, sale sulla fn-.m 
Hi ile! e una sera si lascia 
coni meere da ali uni canina-
gru che lo partano ,;.'/,• .t Fu-
l:es • liergere » Luìia Fiitw-
va. che lavoro a l'aria: i ori 
la Krupssuiia. raeconia erte 
Lenin si diverti maltis.amo ad 
uno n skctcfi » intitolato eie 
gambe di l'ariti: ». Io spetti 
tote veda a soltanto la v.arte 
uueruire del corpo dei perso
naggi sulla scena e in base 
ai ;xinta!oni o a!!e scerpi; 
doveva indovinare se si trat
tava di un operaio, di un cu
rato. di una sarfna, di a-io 
stagnaro, d: un poliziotto, d'un 
bottegaio e cosi ma. « Quest'i 
modo di determinare lappar-
teriizuzi'i sociale fi cor-urii-ia'-p 
dai ;::edi 'ere ridere le un: ti
no c.'.lc lacrime e .,-.'; ree-" di-
metic.care la noia pronità le 
sera prima c.H'Opeia, dove :«-
".•.'•a rappresenta! ; ."Armida 
di Cllli ''e ». 

Questa e ! ulti—,a » : , ; / , ; rf, 
Le-im a Panai rei cuadro del
ia sua iiriria erau-'aar•».•.» du-
nit'i lingue ann: mu-.prr.dti. 
e conclusasi co! s a o r::or-n 
•".' Russm r.c! —.(•• ;:en! > ver: 
a.-nifi de!!-: -:,• '.riuziore '.!•*! 
':'':f> li questa per:a:lo_ n 
le da is-.or- '.-.'.'.•••-•r-.n rft-; -i-i-
'n-ie-ito ri ni;-zio-, ano r-tna 
".or •>; sr.-.n ;."-mn :!•• ••."; /; ' 
Cfe femio. sfi'-.c, due-'-'.- T ; . 
aspre i:--., ,:ri . -5: 'o ;er.- ;;; ',;-. 
l'I'jO"l S ri; • r y j V r ' . '.. . -I.s _, l « 

rm.'.s'e ; er r o - . , , , x, -r) r-.i. 
'•indamente /!'•.'•-,.'. ': ' -."r\"> 
v.msc fije'eue iella R-.ss-; - - . 
rista. le hiu."o 7rob:!i!ct^ i?-
tar-ui ad obi,-';::; »-::•.•>.'•.. 
zi'irmi. hanra --.esso ;•. luièf 
ie la-era:;: coif.n.-.'i-itemi: •••--; 
sirena. I'!nfos;e-.!biie sifii-
n o i e del'e camp-agre, la • --
za mres'u;:b:!e che <-o*-.'a:'-?b-
be una solida alleanza fa 
proie;a':a-.-i e cor'zàm.: 

Verso la nr-- del ."s-15 Q!-. 
ambom': de'.'.'e—.:grr.znone ma-
-".: d: Par:~i. di (-m.ei'z ci: 
Io-~ra s: s-.uc.aro. La nv-o-
iuzione chiama : suo: rim::e-
': m pzftr. A r : : " ' . ^ . : . - ; o 

*i;*iv :.' -''.-ro 5 - ; : - • • r . f c ; . , . 
ci'ie.—io rei ',--..> ierrn.. eh* 
after.ie a >:occcl~:z ri: ro-
.*•"• 'ierfare :r R-.ss-.z. -aiii-
sa .•: moieiia di :.r ruoro 
p-i,ter? rna^.'.z'e. 

sizbi!:r::si alcur: arri. relU) 
i i re»- io del :.--"• .= cor lu: 
torneranno a Pan:;: e r i alfe 
czp-.tal: e-mov-ee c e i . ' i u i ; i : 
z-'rseg:::a;: pel:; e: s'uggì:-, al
le sarauirose repres<io--. se-a
renate dal potc'e za-.s:a zio-
po la ruoluziore de! :-'J5. 

Da Parigi, scelta staici:-.-, co
me cer'rj di attinta, leni 
riprenderà la direzione della 
lotta cor r.z1dopp:a:o v.giy-
• v e sar.i una lotti decisila 
i*'r .'.; mal: ragione, lesele-
•iinie e 1: littoria della rmo-
l . n o i e sivr.n'ts:.: del . '.-:.. .'•:.: 
Questo è :i alfo capitolo chs 

racconteremo r.ei pressimi 
giorni. 

Augusto P«n€«Mi 
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